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Viabilità Le prospettive

TRENTO L a p ro s p e t t i va p o r t a
con sé un cambio di paradig-
ma: «Oggi siamo convinti che
la strada sia delle automobili,
tanto che ringraziamo se una
m a c c h i n a c i l a s c i a p a s s a r e
sulle strisce» fissa il punto di
p a r te n z a l ’ar c hi t et t o M a t te o
D o n d è . C h e i n v i t a a i n d i v i -
duare l’obiettivo finale: «Dob-
biamo ribaltare la logica, ridi-
se g na r e lo s p a zi o u rb a n o in
modo da mettere al centro la
p e r s o n a : l ’a u t o m o b i l i s t a in
questo quadro è uno dei frui-
tori della strada, ma non ne è
il padrone. E gli altri utenti, in
particola re i bambin i, po sso-
no sentirsi al sicuro».

È la «living street» l’imma-
gi ne ch e il profe ss io ni st a ri-
la nc ia an c h e pe r il fut u ro di
T re n t o : s t r a d e , i n s o s t a n z a ,
d o ve g l i s p a z i p e r t u t t i g l i
u te n t i s o n o r i e q u i l i b r a t i r i -
spetto allo «stra-potere» del-
l’automobile. Dove «chi vuole
muoversi senz’auto lo può fa-
re senza essere a rischio», do-
ve g l i s t e s s i a u t o m o b i l i s t i
«ven go n o fa vori ti dal nu ovo
si s tem a». Un’im m ag in e tr at -
teggiata dal consulente scelto
dal Co mune i e ri pom e riggio,
in una gremita sala di palazzo
Ge re m ia , n el p r im o a tto d e l
p e r c o r s o p a r t e c i p a to di u n
progetto che vedrà nell’urba-
nistica tattica e nell’i stituz io-
n e d i zo n e 3 0 i p r i m i s e g n i
t a n g i b i l i (i n v i a Be l e n z a n i ,
l ’a p p u n t a m e n t o è s t a t o a c -
c o m p a g n a t o d a u n vo l a n t i -
na gg io c on tro l’i n i z ia ti va) . E
c h e c oi n vo lg e r à t re s o b bo r -
ghi: nell’ordine, Gardolo, Cla-
rina e Mattarello. Per poi valu-
tare una ulteriore estensione.

«Siamo chiamati tutti a di-
segnare e progett are insieme
lo spazio pubb l i co» i n calza il
sindaco Franco Ianese lli. An-
ticipando i concetti approfon-
diti dallo stesso Dondè, in una
r i f l e s s i o n e b a s a t a « s u i d a t i
prima che sulle opinioni». E i

L’editoriale Nell’epoca della velocità cambiare si può
ma senza alimentare lo scontro ideologico

SEGUE DALLAPRIMA

S
ono solo esempi delle
co n t ra d d i zi o n i in e vi -
t a b i l i d i u n s i s t e m a
ch e n on po ss ia mo il -
l u d e r c i d i c a m b i a r e

s e n z a a f f r o n t a r n e i n o d i d i
fondo. Per quanto ci concerne
da vicin o, l a v iabil ità nel no-
s t r o P a e s e r i s a l e , n e l l a s u a
concezione, alla fine degli an-
ni Sessanta del secolo scorso:
e i tempi di percorrenza — lo
dico per conoscenza diretta di
un pendolarismo praticato da
decenni tra Trento e Bologna
— s o no au me nt at i i n qu es ti
a n n i e n o n c e r to d i m i n u i t i ,
per il moltiplicarsi del traffico
e della distrazione alla guida. I
colleg a menti c ittad ini ed ex-
tracittadini si sono via via in-
gol fat i e r all en tat i, m ent re il
martellare dei minuti aumen-
ta come una ta c hicardia, con
il risul tato di es asper are a ni-
m i e ci v i l i co n v i ven ze . Ec c o
perché bisogna mettere molta
attenzione al varo di misure di

l’ora sulle vie cittadine è stata
cal ata d al l’alto, se nz a a lc un a
co n s u l t a z i o n e p r e v i a , co m e
una scure : su scita ndo la rea-
zione, civile, di molti compar-
t i d e l l ’op i n i o n e p u b b l i c a ; e
quella, politica, di opposizio-
n i c h e g i à p e n s a n o d i p r o -
muovere u n refe rend um po -
polare abrogativo. Meglio, co-
me pare si ipotizzi per Trento,
mettere in campo simulazioni
progressive per valutare i pro
e i contro dell’introduzione di
un regim e d i l imit azion e dei
trenta all’ora prima di render-
lo effettivo. Il rischio da evita-
re è l’i nca n cre nim en to ide o-
logico di questo tema, con la
conseguen te e in evitabi l e ra -
dicalizzazione di partiti di ci-
clisti, ped oni e automobi listi
l ’ u n c o n t r o l ’a l t r o a r m a t i i n
crociate inevi tabilm ente pa r-
ziali ch e n on ca m bier a nno il
s i s te m a e f i n i r a n n o p e r a u -
mentare il tasso di strabismo
da cui il nostro presente è af-
fetto.

I l bi s o g n o d i mo b i l i t à , l e

«Ridisegniamo strade e spazio urbano
per fare di Trento la città delle persone»
PalazzoGeremia, ieri l’avvio del percorso partecipato: si parte da Gardolo. Volantinaggio anti-zone 30

dati s ping ono verso un cam-
bi am en to «c he f a p au ra , m a
che d obbiamo provare» assi-
cura l ’architetto. Perch é i nu-
m e r i n o n l a s c i a n o s ca m p o :
«Og ni an no in I tal ia gl i in ci-
denti stradali hanno un costo
in ter m in i d i vi te, m a a n ch e

un costo sociale». E il Trenti-
n o n o n f a e c c e z i o n e : « N e l
2022 — ricorda il consulente
— i mo r t i s ul l e s tr a d e s on o
stati 33, 3 al mese. I feriti 150
al mese». Per un costo sociale
di 15 7 mil ioni. Incide nti cau -
sati d a lla velocità troppo ele-

va t a , da l l a di s t r a z i o n e , d a l
mancato rispetto delle regole.
«Nel 2023 — sottolinea Don-
d è — n o n è p i ù a cc e t t a b i l e
ave re un n u mero così al to di
mort i s ulle st rade ». E q uest a
insicurezza incide anche sulle
scelte degli altri utenti, «per-
ché in u n a str a da in cu i c i s i
se nte i ns ic ur i n on s i va n é a
piedi né in bici».

Ed è da qui che parte la rivo-
l u z i o n e . I n u n c o n c e t t o d i
« d e m o c r a z i a d e l l o s p a z i o
p u b b l i co » c h e ri e q u i l i b r a i l
pe s o d e i f re q ue n t ato r i d e ll a
st r a d a, « f a ci l i t a n d o l i t u t t i» .
«Mo lte c itt à euro pee si son o
gi à mo s s e i n q u e s to s e n s o»
nota il cons ulente. Bruxelles,
P a r i g i , B a r c e l l o n a : D o n d è
mette in fila gli esempi virtuo-
si. «Non basta un cartello» av-
verte. «La sfida — rilancia —
è un cambio di linguaggio nel
disegno della strada». Con un
occhio di ri g uardo ai bam bi-
ni, «che sono stati espulsi dal-

le strade ma che hanno il di-
ritto di muoversi in modo im-
perfetto».

Bambini che saranno i pro-
tagoni sti anche de lla trasfor-
mazione di Trento, in un per-
c o r s o « c h e n o n s a r à c a l a t o
dal l’alto» p rome tte Don dè. E
che avrà nell’urbanistica tatti-
ca — già speri mentat a in via
Za nd o na i — u n o s tr u me nto
strategico. Nel capoluogo, in-
fatti, la scelta della prima zona
da testare è maturata proprio
s u l l a ba s e de l l a p r e s e n z a di
g r a n d i po l i s c o l a s t i c i . « S i è
de c is o d u nq u e d i pa r t i r e da
Gardolo: l’area considerata va
dal parco di Melta fino alla ro-
ta to r ia d e l la B e r m a x e p oi a
est di via Brennero» ant icipa
la dirigente Valentina Benoni.
Ieri il primo confronto in cir-
coscrizione, la prossima setti-
mana l’incontro con i residen-
ti. «E a febbraio-marzo inizie-
ranno i laboratori partecipati-
vi con la scuola e gli abitanti».
Sa r à d a q u i c h e e me r ge r à l a
m a p p a d e l l e p r i m e v i e c h e
o s p i te r a n n o la s p e r i m e n t a -
z i o n e . « S i la vo r e r à co n e l e -
me nt i tem po ra ne i — sp ie ga
l a d i r i g e n te — e r i m o vi b i l i .
Che saranno sottoposti a mo-
nitora ggio , per p oi di ven tare
definitivi nel 2025 se saranno
val ut a ti po s it i vam en te» . Ne l
corso del l ’an no s i p artir à a n-
ch e in C la ri na ( ne ll a zona di
via Einaudi), mentre Mattarel-
lo par tirà p iù avant i. «Si amo
sulla strada giusta per ottene-
re una città migliore» sorride
l’assessore Ezio Facchin.

I n t a n to , s e m p r e s u l te m a
d e l l a m o b i l i t à s o s t e n i b i l e e
d e l t r a s p o r t o p u b b l i c o , l a
scorsa settimana i consiglieri
comunali Alberto Pattini e Ti-
zi a n o Ue z ha n n o i n v it a to in
una interrogazione il sindaco
a « p o t e n z i a r e i l t r a s p o r t o
pubblico urbano a Trento».

Marika Giovannini
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mo d al i tà de l t r a s p o r to p u b -
blico, le cronologie di afflusso
e deflusso dalle città, i tempi
di percorrenza e i costi relati-
vi; sono solo alcune delle va-
riabili ch e andranno studiate
per mettere a punto sistemi di
c o n t e n i m e n t o r a g i o n a t i e
c o n d i v i s i . C o n t r a r i a m e n te ,
l ’ i m p o s i z i o n e di re g o l e r e -

strittive avrà effetti regressivi
e stimolerà, come può succe-
de re a B o lo g na , l a n os t al g ia
p e r u n t e m p o p e r d u t o n e l
q u a l e t r a s g r e s s i v a m e n t e s i
cantava, con Gianni Morandi,
« a n d a vo a c e n t o a l l ’or a p e r
trovar la bimba mia».

Andrea Zanotti
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Il progetto

Sperimentazione
in tre territori

L’amministazione
comunale ha deciso
di sperimentare

durante quest’anno
le zone a 30 chilometri

all’ora in tre territori
del capoluogo:
Mattarello, Gardolo

e Clarina (in Oltrefersina)

Al via il percorso
partecipato

Parere positivo
delle circoscrizioni

2

Ieri pomeriggio, con
l’incontro pubblico
a palazzo Geremia

guidato dall’architetto
urbanista Dondè,
è partito ufficialmente

il percorso partecipato
che apre di fatto

la sperimentazione

I tre presidenti delle
circoscrizioni coinvolte
nella sperimentazione

si sono detti pronti
a testare il nuovo
progetto: dal Comune

i sobborghi attendono
ora ulteriori dettagli

in vista della partenza

Le critiche di FdI:
«Poca serietà»
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Ad attaccare con forza
l’iniziativa è invece
AndreaMerler di Fratelli

d’Italia. Il quale,
ricordando la battaglia

in corso a Bologna, non
esclude anche qui di
proporre un referendum

popolare sull’argomento


Simulare
gli effetti
della
« zona30»
come
hadeciso
di fare
Trento
èpositivo:
valutiamo
prima
i pro
e i contro

Vertice Comune-Provincia

Ravina, verso gli incontri pubblici

L
e assemblee pubbliche per spiegare a residenti e
imprese i lavori in arrivo al ponte di Ravina ci saranno.
Ieri la questione è stata al centro di un incontro tra il

presidente della Provincia Maurizio Fugatti, il sindaco
Franco Ianeselli, l’assessore comunale Italo Gilmozzi e la
presidente della circoscrizione Ravina-Romagnano Maria
Camilla Giuliani. Comune, Provincia e circoscrizione
hanno concordato che ci saranno due incontri: uno per le
aziende e uno per la popolazione. Sul cronoprogramma,
Gilmozzi ha suggerito di attendere la fine dell’anno
scolastico prima di partire con i cantieri.
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con teni me nto de ll a veloc it à,
le quali, se non accompagnate
e m etabol izzate, risch iano di
es s e r e p e rc e p i t e c om e u l te -
riori trappole e lacci da multa

per automobilisti già e s aspe-
rati.

Come peraltro sta avvenen-
do a Bologna, dove l’introdu-
zione del limite dei trenta al-

Strategia
Calare dall’alto scelte
restrittive alla viabilità
avrà effetti regressivi:
giusta la condivisione

Professionista L’architetto urbanista MatteoDondè ieri a palazzo Geremia (LaPresse/Eccel)
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